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Temi della relazione:

1. Il cemento e la sua produzione

2. Il Cementificio Cementi Rossi di Fumane 
– il progetto

3. Lo SIA dell’ammodernamento

4. L’iter amministrativo, a che punto siamo?
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La chimica fondamentale del processo di produzione del cemento è
basata:

- sulla decomposizione del CARBONATO DI CALCIO (CaCO3) a 
circa 900° C per formare ossido di calcio (CaO, calce) e liberare 
biossido di carbonio allo stato gassoso (CO2); questo processo 
prende il nome di CALCINAZIONE.

CARBONATO DI CALCIO

MINIERA

MARNA

CAVA

CALCARE

1. Il cemento e la sua produzione
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- miscelazione con silice, allumina e ossido di ferro per 
formare silicati, alluminati e ferriti di calcio a 
temperature tipicamente di 1400-1500° C 
(CLINKERIZZAZIONE) 

CALCE VIVA + SILICE, ALLUMINA E 
OSSIDO FERROSO

CLINKER

calore+
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Il clinker viene quindi frantumato o 
macinato insieme al gesso per produrre 
il cemento (FRANTUMAZIONE)

CLINKER + GESSO

CEMENTO

+ CALCARE + ADDITIVI
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2. Il Cementificio Cementi Rossi di Fumane – il progetto
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Il progetto prevede l’adeguamento tecnologico dell’impianto con l’installazione di un nuovo

forno di cottura e degli impianti ad esso collegati.

Tali interventi comporteranno nell’impianto le seguenti modifiche:

— sostituzione 2 mulini macinazione farina con uno di nuova concezione

— sostituzione dei n° 2 forni rotativi esistenti con uno di nuova concezione

— costruzione di n° l nuovo filtro a maniche destinato alla filtrazione dei gas esausti

— adattamento dell’esistente deposito materie prime e relativo impianto di ricevimento

— costruzione di n° l nuovo deposito e ricevimento correttivi

— costruzione del trasportatore a nastro del calcare ai mulini cemento

Capacità produttiva di clinker da 500.000 a 580.000 t/a
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Il processo di produzione della Cementi Rossi è di tipo semi-secco detto LEPOL

La tecnologia attuale
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La tecnologia prevista

Il processo di produzione è di tipo secco con precalcinatori a ciclone
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Il forno sarà preceduto da uno scambiatore a cicloni: la farina cruda, tal 
quale, prima di entrare nel forno, passa attraverso una serie di cicloni 
dove, a contatto con i gas caldi in controcorrente, viene riscaldata da 50° a 
900° C circa.

Il recupero di calore



12

Stoccaggio materie prime.
A differenza della condizione attuale, in cui le materie
prime sono depositate in vasche in un capannone parzialmente aperto e
movimentate alla macinazione farina mediante un carroponte con 
benna, il futuro reparto di stoccaggio sarà completamente chiuso, lo 
scarico del materiale avverrà mediante un sistema di nastri di 
distribuzione ed il trasporto del materiale sarà servito da filtri a 
maniche. 

INTERVENTO DA REALIZZARSI 
INDIPENDENTEMENTE DAL PROGETTO 

AMMODERNAMENTO
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Stoccaggio e ricevimento correttivi.
Il ricevimento dei correttivi avverrà tramite scarico da automezzi 
in quattro tramogge (con sistema di depolverazione) con 
sottostante estrattore a tappeto metallico, da cui i materiali 
saranno avviati a trattamenti e depositi diversi, mediante nastri in 
gomma chiusi in gallerie coperte e tamponate in lamiera grecata e 
sostenute da struttura metallica con la depolverazione localizzata 
dei punti di generazione di polverosità.
Per i materiali che, per la loro umidità risultano particolarmente 
difficili da trattare, sarà costruito un nuovo deposito, costituito da 
una fossa in c.a. coperto e tamponato da pannelli metallici
preverniciati, che conterrà gli impianti per la messa a parco e la 
ripresa. Il materiale ripreso andrà al mulino su un nastro 
alloggiato all’interno di una passerella chiusa
da pannelli in lamiera grecata.

INTERVENTO DA REALIZZARSI 
INDIPENDENTEMENTE DAL PROGETTO 

AMMODERNAMENTO
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Trasporto del calcare ai mulini cemento.
I correttivi per il clinker sono attualmente movimentati
mediante benna e dumper, con il nuovo sistema di trasporto 
mediante nastro tutti gli eventuali punti di polverosità localizzata 
saranno controllati e ridotti, mentre sarà completamente eliminato 
il traffico interno di mezzi d’opera dedicati.

INTERVENTO DA REALIZZARSI 
INDIPENDENTEMENTE DAL PROGETTO 

AMMODERNAMENTO
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Macinazione farina cruda
Le materia prime saranno trasportate via nastroed elevatore al 
nuovo fabbricato destinato ad ospitare il nuovo impianto di 
macinazione. La tecnologia prevista è quella della macinazione con 
pista e rulli in corrente di gas caldi. Tali gas provengono dal 
recupero del forno e provvedono alla necessaria essiccazione del
prodotto. La separazione del finito dal gas avviene mediante cicloni 
ad alta efficienza. I gas sono poi convogliati al filtro a maniche. La 
farina prodotta sarà trasportata al silo d’omogeneizzazione tramite
canalette fluidificate ed elevatore. Il consumo di energia elettrica di 
questa macchina sarà inferiore del 35% rispetto agli attuali mulini.
Rispetto alla condizione attuale in cui le tramogge di alimentazione 
molini farina sono alimentate con benna carroponte, verranno 
eliminati gli scarichi a polverosità diffusa ed i nuovi trasporti 
saranno controllati mediante filtri di depolverazionededicati.

INTERVENTO DA REALIZZARSI 
INDIPENDENTEMENTE DAL PROGETTO 

AMMODERNAMENTO
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Nuovo Reparto Cottura clinker
- Torre cicloni (o di preriscaldo e precalcinazione). Contiene il sistema a 5 
cinque stadi di recupero di calore del gas esausto dal forno. Già nella torre 
avvengono due processi: il riscaldamento e la precalcinazione della farina. 

- Forno. Questo impianto è costituito da un tubo in lamiera ad alto spessore 
(Ø 3.800 mm X 56,0 m, internamente rivestito di refrattario) che ruota 
lentamente, azionato da motori elettrici e supportato su rulli metallici con 
un’inclinazione dell’asse principale del 4%. Al suo interno, durante il 
passaggio nel processo, la farina subisce il completamento della
decarbonatazione e la formazione delle fasi mineralogiche tipiche del clinker 
quando si raggiunge la temperatura di sinterizzazione, in genere tra 1350 e 
1450 °C, a seconda della attitudine alla cottura della miscela. In  
corrispondenza della sezione di scarico del forno si trova un bruciatore 
polivalente, che può essere alimentato a polverino di carbone, coke di 
petrolio, bitume o olio combustibile, che fornisce il calore necessario al 
processo chimico. Tale bruciatore sarà del tipo “LowNOx”. 
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Raffreddatore del clinker. Il clinker prodotto all’interno del forno rotante 
esce dalla sezione di scarico a temperatura molto elevata (circa 1.300 °C), 
e viene scaricato su una griglia, dove il materiale viene fatto avanzare.

Filtro finale a maniche. Dopo averne recuperato il calore utile al processo 
(essiccazione farina) ed averne abbassato la temperatura (torre di 
condizionamento) i gas esausti provenienti sono inviati al filtro finale di 
processo. Questo è un filtro a maniche, che opera la captazione nel tessuto 
delle stesse. Le polveri recuperate vengono convogliate al silo insieme alla 
farina proveniente dal mulino. I filtri a maniche, già in uso in altri due 
stabilimenti del gruppo, hanno notevoli vantaggi rispetto agli elettrofiltri, 
finora utilizzati nella produzione del clinker: funzionano anche in caso di 
mancanza di energia elettrica e, nei transitori di avviamento, hanno le tesse 
prestazioni di quando sono a regime.
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Lo Studio d’Impatto Ambientale
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Quadro di riferimento programmatico
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PTCP – area a vulnerabilità medio-bassa
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Vincoli

•La zona della torre ricade in vincolo idrogeologico

•L’area dista 1,7 km dal sito SIC del Monte Pastello 
e 2 km dal Parco Regionale della Lessinia

•Il torrente Progno è corso d’acqua vincolato

•Vincolo ambientale-paesaggistico zone boscate
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Le emissioni in atmosfera

Quadro di riferimento ambientale



24

Sui camini dei forni viene eseguito il monitoraggio in continuo delle 
emissioni e i dati sono trasmessi mensilmente ad ARPAV.

Sono inoltre eseguiti monitoraggi annuali discontinui.

Inquinanti principali:

-polveri (con tracce di metalli)

-ossidi d’azoto

-ossidi di zolfo

L’impianto di Fumane ha 50 punti di emissione autorizzati, dotati 
di impianti di abbattimento. I camini dei forni sono 2.
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100 t/a1150 t/a1Polveri totali

725 t/a11320 t/a1SO2

2500 t/a 1, 3

(nel SIA)

3500 t/a1
(nel SIA)

2522 t/a 
(nell’AIA fino al 2012)2

1682 t/a
(nell’AIA dal 2013)2

NOX

Quantità annua 
prevista

Quantità annua 
autorizzata

Inquinante

1 Valori massimi riportati per le simulazioni modellistiche delle ricadute nello SIA (dicembre 2008)
2 Dati estrapolati dai limiti fissati dall’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Provincia (marzo 2010) 
3 Il dato di emissione reale dovrà essere determinato e fissato in sede di Autorizzazione Integrata Ambientale 
ancora da rilasciarsi per il progetto di ammodernamento.
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Le ricadute
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In considerazione delle nuove misure analitiche in corso 
(misura di ossidi d’azoto) dovranno essere nuovamente tarati i 

i modelli di dispersione.
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Rumore
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Non vi sono modifiche rilevanti dei livelli acustici rispetto ai
valori attuali.

Si ritiene necessaria una verifica pre e post-ammodernamento e 
l’adeguamento del Piano di zonizzazione acustica.
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Risorse idriche

Consumo di 280-300 m3/g, pari a circa 90.000 – 100.000 m3/a

Attingimento:pozzo artesiano all’interno perimetro aziendale

Scarico acque meteoriche di dilavamento, previo trattamento acque di 
prima pioggia, nel corso d’acqua Progno.

Si prevede il dimezzamento dei consumi idrici.

Sarà ampliata rete raccolta acque acque meteoriche 
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Suolo e sottosuolo

L’ammodernamento dell’impianto comporta l’occupazione di nuovo 
suolo, lo sbancamento del monte Scarin per circa 90.000 m3.



40

Vegetazione, fauna ed ecosistemi
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Il sito si inserisce in al centro di una zona dai connotati 
vegetazionali eterogenei, in cui si affiancano vaste aree 
occupate da vegetazione arborea ed arbustiva naturaliforme e 
superfici in cui dominano formazioni vegetali tipiche 
dell’ambiente agricolo.

Vi è una buona presenza di fauna vertebrata, 88 specie (57 
avifauna)

Nello Studio si evidenzia come l’intervento porterà ad una 
riduzione dell’impatto su queste componenti.  Non è stata 
fornita un’analisi sito-specifica dell’attuale impatto. 
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Viabilità
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Paesaggio
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Vedi elaborato A.05
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Sistema socio-sanitario ed economico

Lo Studio non rileva elementi certi di patologie correlabili con
l’esposizione ad inquinanti aerodispersi.

Indagine sanitaria organizzata da Comune di Fumane
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L’esito della V.I.A. : 

il Giudizio di compatibilità ambientale

Favorevole con le seguenti prescrizioni:

• dovrà essere acquisito il parere da parte della 
Soprintendenza

•dovranno essere realizzate a carico del proponente le 
opere infrastrutturali approvate dal Consiglio 
Comunale di Fumane

•dovrà essere acquisita l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale
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13.5.2008 Domanda di VIA in Provincia

2.7.2008 Delibera del Consiglio Comunale (parere interlocutorio 
con richiesta di ulteriori analisi)

13.8.2008 Inchiesta pubblica

20.9.2008 Delibera del Consiglio Comunale che individua priorità
sulla proposta di soluzioni per la viabilità 

19.12.2008 Cementirossi presenta revisione elaborati

18.3.2009 Delibera del Consiglio Comunale 

15.5.2009 Parere favorevole della Commissione VIA provinciale

6.8.2009 Giudizio di compatibilità ambientale della Giunta 
Provinciale.

13.11.2009 Ricorso al TAR da parte di privati e Associazioni 
ambientaliste

Iter amministrativo ad oggi
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•Variante al PRG comunale da Consiglio Comunale

•Acquisizione parere da Soprintendenza per i Beni Ambientali

•Permesso di costruire da Comune e Certificato Prevenzione Incendi

•Autorizzazione intergrata ambientale da Provincia

Iter amministrativo ancora necessario
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Grazie per l’attenzione


